
 
 
                                                                           

Area archeologica di Sant’Eulalia 



 
 

 
2 

Strada lastricata 

Un’imponente strada lastricata attraversa l’area archeologica di Sant’Eulalia, dividendola 

in due settori. La via costituita da grandi lastre fu impiantata intorno al IV secolo d.C., 

originariamente con una larghezza pari a 4,20 metri, sviluppata in direzione Nord-

Est/Sud-Ovest e caratterizzata da pendenza a Sud-Est, ovvero verso il mare1 (figg. 1-3).  

 

 
Fig. 1 - Strada lastricata con deviazione a est (foto di Unicity S.p.A.). 

 

 

 

                                                           
1 MUREDDU 2002a, pp. 59; MUREDDU 2002b p. 285; MUREDDU 2003b, p. 391; PINNA 2002a, pp. 37-38; PINNA 2003a, pp. 
377-378.  
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Fig. 2 - Strada lastricata fiancheggiata da abitazioni (foto di Unicity S.p.A.). 

 

 

 

 
Fig. 3 - Strada lastricata prima della musealizzazione dell’area (foto di AFS). 
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La sua ampiezza rientra perfettamente nei canoni edilizi romani delle strade urbane, 

che prevedevano una carreggiata compresa tra i 4 e i 5 metri2. In un momento di poco 

successivo alla sua realizzazione ed in conseguenza della costruzione di un portico più a 

Ovest, vennero apportate alcune modifiche come il restringimento dell’arteria, che di-

venne di tre metri, mentre il tracciato proseguì lungo una direttrice differente da quella 

originaria, piegando verso Est. Le lastre che caratterizzavano tali strade, venivano anche 

dette basoli3, nonostante taluni studiosi differenzino i termini indicando per le prime 

delle lastre di pietra di forma quadrangolare giustapposte4. I basoli erano invece blocchi 

lapidei a cui veniva levigata la parte superiore per agevolare il passaggio dei carri, men-

tre quella inferiore era grossolanamente sagomata per ottenere una forma conica che 

rendesse più solido l’ancoraggio al suolo, garantendo una migliore stabilità al manto. 

La pavimentazione basolata era l’emblema dello status cittadino, quindi veniva utiliz-

zata in aree dalla chiara connotazione urbana, sia che esse fossero intra moenia, sia 

quando fossero state impiantate esternamente al circuito murario per una successiva 

espansione dell’abitato, ma considerate comunque parte della città5. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

                                                           
2 ADAM 1989, pp. 303-304. 
3 ORTALLI 1984, p. 390; AGOSTINI, SANTI 2000, pp. 115, 216. 
4 Le lastre venivano a loro volta scisse in laminae o lapides quadrati (da cui la definizione di via lapide quadrato strata, 
utilizzata per tale tecnica) in base allo spessore (GALLIAZZO 1995, p. 481).  
5 Le strade con un rivestimento pavimentale lastricato rientravano nella consuetudine che Tito Livio nel 174 a.C. sottolineava 
come tipica della rete stradale urbana e adottata solo successivamente nelle arterie extraurbane, già distinte in viae glareatae 
(con massicciata in pietrisco e terra ben compattata) e viae terrenae (in semplice terra battuta),  (MATTEAZZI 2009, pp. 19, 
24). 
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